
L’

ideadiistitu-
ireunasocie-
tàfilarmoni-
ca fa capoli-
no nel 1853;
l’anno suc-

cessivo a Calcinato risuonano
le prime note.

Ma si sa, le bande costano. E
allora i musicanti sollecitano
l’amministrazione comunale
con queste parole: «Li filarmo-
nici appartengono quasi tutti
alla classe degli artigiani mise-
rabili, costretti all’esercizio del
loromestiereperritrarre limez-
zi di sussistenza». Precisando
poi che, trattandosi di «giovani
animati da principi patriotti-
ci»,qualora ladomanda di con-
tributo fosse accolta, gli stessi
sonodisposti a con-
tinuare«nellasocie-
tà con servizio gra-
tuito alla Guardia
Nazionale». Istanza
accoltaeFilarmoni-
ca incorporata nel-
laGuardiaNaziona-
le.

La crisi.Tutto bene?
Sì. Poi, però, la situazione si de-
teriora; ed è crisi.

«L'insobbordinazione di
molti filarmonici - scrivono il
direttore e il suo vice al presi-
dente, al sindaco e al capitano
della Guardia Nazionale - ha
stancheggiato l’indolenza del-
la direzione, al segno che que-
sta è stata obbligata a dimetter-
si dalle sue funzioni».

Il consiglio comunale chiude
irubinetti, riservandosidi ritor-
nare sull’argomento quando la
Bandaabbiadato«provadidili-
genza e subordinazione».

La ripresa.Nel 1872 i musicanti
manifestano l’intenzione di
«costituirsi con un indirizzo re-
golare». L'anno successivo, alla
giunta municipale viene pre-
sentatoilregolamentodellaso-
cietàfilarmonica,chedeve ave-
reunnumerominimodi14mu-
sicanti, i quali sono obbligati «a
prestar obbedienza, rispetto e
benevolenzaalpresidenteono-
rario, al direttore, al maestro, al
segretario e al cassiere». Chi
mancasse a quest'obbligo «sa-
rà allontanato dalla società co-
me indegno di appartenervi».
Nel 1873 Angelo Fortunato vie-
ne nominato direttore. Nean-
che il tempo di salire sul podio,
che il maestro deve provvedere
allasostituzionedegli strumen-
ti, oramai ridotti in «uno stato
talmente deplorevole da non
essere suscettibili di un riatta-
mento».

Rinnovatiglistrumenti, risol-
ti anche i problemi
di disciplina inter-
na,sultavoloriman-
gono le difficoltà fi-
nanziarie, con le
quali il sodalizio si
misurerà negli anni
successivi; difficol-
tà che inducono il
Maestro Fortunato

a presentare più di una volta le
dimissioni come strumento di
pressione per ottenere contri-
buti.

Dopo vicende varie (accom-
pagnatedalla immancabilemi-
naccia di sciogliere la banda),
arriva l’epilogo di questa fase
dellastoriadellabandadiCalci-
nato. È il 15 settembre 1890:
stanco di una situazione che si
è andata deteriorando, Angelo
Fortunatoannuncia l’intenzio-
ne di lasciare l'incarico. A nulla
valgono le sollecitazioni l’invi-
to al direttore da parte del sin-
daco a «non insistere». La ban-

da prima si arena, poi si scio-
glie, per poi riprendere fiato in-
torno al 1907.

Questanuova esperienzater-
mina nel 1910. Dopo la prima
guerra mondiale, tra riprese e
ricadute la banda ricomincia a
funzionare, rimanendo attiva
anche durante e dopo il perio-
do bellico.

Nuova ripartenza. Nel 1960,
l’arrivo a Calcinato del curato
don Pierino Ferrari porta una
ventatadinovità. Raccolti ivec-
chi e sgangherati strumenti,
nel 1962 il curato fa rinascere la
banda.Vistol’entusiasmo, sisi-
stemanoglistrumenti,seneac-
quistano di nuovi, si ricomin-
ciaadesercitarsi...Si riparte, in-
somma.

Alla fine degli anni ’80 la ban-
da si trasforma in associazione
con il nome Banda Musicale di
Calcinato Scuola di Musica. È a
questo punto che il maestro Fi-
lippo Goglione propone di inti-
tolarel’ensemblealcomposito-
re Elia Marini, nato a Calcinato
nel 1881 e morto a Merano nel
1956. Marini deve la sua noto-
rietà al fatto che, trovandosi a

Rovereto a insegnare pianofor-
te,essendoammessisolo musi-
cistitrentini,partecipòsottofal-
so nome al concorso per com-
porre la musica della canzone
«LaCampanadiRovereto».Vin-
se il concorso, ma, pur essendo
presente alla cerimonia, non
potéritirare il premio dalla ma-
ni della Regina Margherita di
Savoia.

Agonfie vele.Anche grazie alla
scuola di musica e alla banda
giovanile direttada Nicole Lea-
li, oggi la Banda Elia Marini di
Calcinato viaggia a gonfie vele.
In cabina di regia c’è il vice pre-
sidente Virginio Bertagna; sul
podio, invece, la giovane mae-
stra Marta Lecchi, che, entrata
a far parte della locale scuola
di musica a soli dieci anni, ha
poi frequentato il conservato-
rio, quindi ha seguito corsi di
perfezionamento emaster spe-
cializzandosi in direzione mu-
sicale.

Marta non è l’unica donna a
dirigere una banda, ma è una
delle poche. Una presenza gar-
bata ma capace di guidare l’es-
semblecon determinazione. //

/ Lunedì 26 dicembre, alle
20.45 nella chiesa parrocchiale
di Calcinato, la Banda diretta
da Marta Lecchi propone il
consueto Concerto di Natale,
dedicato alla «Musica in evolu-
zione»: verranno presentati
branitratti dalrepertorioclassi-
co,perpoipassareabrani origi-
nali.

Si potranno ascoltare brani
come «Ouverture Festive» di
Andrè Waignein, «Toccata for

Band» di Frank Erickson, «Per-
tshire Majesty» di Samuel Ha-
zoe «Shenandoah» di Frank Ti-
cheli,quindi braniscritti peror-
chestra sinfonica e poi trascrit-
ti per banda («Song of Free-
dom» di Jan de Haan, dove si
parte dal tema dell’Inno alla
gioia di Beethoven), ma anche
brani composti per banda, poi
trascritti per orchestra sinfoni-
ca («Folk Song Suite» di Ralph
Vaughan Williams).

Nonmancherannobraniori-
ginali come «Papercut» di Alex
Shapiro (dove tutti i musicisti
dovranno utilizzare dei fogli di
carta come uno strumento) e
«Old Chuerches» di Michael
Colgrass, che destrutturata un
canto gregoriano, utilizzando
come percussione anche co-
perchi di pentole. //

/ Oggi, mercoledì 21 dicem-
bre, alle 20.45 nella chiesa par-
rocchiale San Marco di Gardo-
neValtrompia, con ilmezzo so-
prano Elena Lorenzi la Banda
cittadina Cico Gottardi, diretta
da Paolo Ghisla, propone il
Concerto di Natale. Partecipa-
no la Schola Cantorum Euge-
nio Cruber di Quinzano
d’Oglio diretta da Giuseppe
Spalenza (tenore solista Mau-
ro Cadei), il gruppo di perfor-

mers New Order Sound e il Co-
ro degli alunni delle classi IV
della scuola primaria.

Venerdì sarà una giornata di
concerti di Natale. Alle 20.45,
al Palazzetto dello Sport di Mo-
linettodiMazzano, dirigeFran-
cesco Andreoli. Il tema è il 90°
compleanno del sodalizio mu-
sicale del paese e il program-
ma rende omaggio a famosi
personaggi nati nel 1926.

Alle 21 al Teatro Bonoris, in
piazza Teatro a Montichiari, la
Banda cittadina Carlo Inico
propone il suo Concerto di Na-
tale, diretto da Massimo Pen-

nati. Alle 20.45 al Palaverde, in
via Rodari a Passirano, l’Asso-
ciazione filarmonica Tranquil-
lo Pietta offre il Concerto per
gliauguri di fine annoalla citta-
dinanza; dirige il maestro Aldo
Epis.Alle 20.45al teatroparroc-
chiale Cristoforo Torri di Colo-
gne, in occasione del 140° di
fondazione, il Corpo musicale
va in scena diretto da Danila
Bonassi. Alle 20.45 nella galle-
ria dell’Italmark, in via Brescia
aChiari, il CorpobandisticoPe-
dersoli propone infine il suo
Concerto.

Lunedì 26 dicembre, alle 21
al Palantonietti, in via Paolo VI
a Iseo, la Banda Cittadina di
Iseo presenta il "Concerto di
Santo Stefano", con la voce di
Daniela Capelletti. Dirige Co-
stanzo Manza. //

Per Natale si suonano
anche... carta e pentole

Insieme.Giacche rosse e sorrisi per la Banda «Elia Marini» di Calcinato, diretta da Marta Lecchi
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L’ENSEMBLE

TROMBE

Silvia Polise
Elisa Bardelloni
Simone Leali
Luca Festa
Francesco Sigurtà
Maurizio Tagliani

PERCUSSIONI

Adriana Naccari
Luigi Lecchi
Paolo Tortelli
Claudia Tortelli
Paolo Mattei
Federica Bocchio
Giulio Bazzoli
Teresa Lecchi

SAX BARITONO

Mauro Lucaferro

SAX TENORE

Virginio Bertagna

TROMBONE

Wolfango Palmerini

SAX ALTO-SAX SOPRANO

Alessandro Saottini

CORNO

Matteo Orsato

FLIC. BARITONO

Gabriele Rizzi
Nicolae Malan
Enio Savoldi

BASSO TUBA

Enrico Corsini
Maurizio Cima

SAX ALTO

Sara Bertagna
Nicole Leali
Nicola Picenni

FLAUTI

Nicola Orsato
Giovanni Garbelli
Davide Zanelli
Anna Ottavia Guinta
Alessio Prati

MAESTRO

Marta Lecchi

CLARINETTI

Nicola Baiguini
Alessandro Palmerini
Isabella Cappiello
Sofia Guerriero
Tiziana Oldofredi
Giulia Cima

L’ensemble ha una storia
non priva di momenti
di crisi, dai quali però
è sempre uscito rinnovato

Sotto l’albero delle feste
una miriade di concerti

STORIE INMUSICA

Poco tempo
dopo la nascita,
la banda
fu sciolta
per la mancanza
di disciplina di
molti musicanti

DAL 1854 A RITMO VIVACE
E OGGI UNA DIREZIONE «ROSA»

Gianantonio Frosio

Gli appuntamenti

Direttrice.Marta Lecchi

Il concerto

Banda «Elia Marini» di Calcinato
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